
 

 

 

 

 

 

 

 

 

E D U 

 (Educazione ai Diritti umani) 



PREMESSA 
 
 
La progettazione E.D.U., in occasione del ventennale della Convenzione 
O.N.U. e del grande processo immigratorio causato dalle guerre che 
affliggono il mondo, è orientata a valorizzare i diritti dei bambini e delle 
bambine. 
Le attività di Educazione ai Diritti Umani sono per la nostra scuola lo 
strumento principale attraverso cui promuovere la conoscenza e l’adesione ai 
valori contenuti nella Dichiarazione Universale e negli altri strumenti 
internazionali in materia di diritti umani. 
L’Educazione ai Diritti Umani, non è una semplice trasmissione di 
informazioni e conoscenze, ma lo scopo principale è quello di far prendere 
coscienza a ciascuno della propria dignità di essere umano, portatore, come 
tale, di diritti. 
Deve educare la persona ad assumere opinioni, atteggiamenti e 
comportamenti che conducono a rispettare se stessa e gli altri, in ogni 
circostanza e condizione in quanto anch’essi esseri umani, a prescindere da 
qualsiasi distinzione di sesso, razza, religione. 
Deve formare i bambini, sin dalla scuola dell’infanzia alla consapevolezza 
che “tutti gli esseri umani nascono liberi in dignità e diritti”. Essi sono dotati 
di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di 
fratellanza (art. 1 Dichiarazione Universale dei Diritti umani) e incoraggiare 
le persone a diventare protagoniste nella battaglia per la difesa dei diritti 
umani. 
Le finalità del progetto educativo si possono così riassumere:  

 Promuovere la sensibilizzazione ai propri diritti e a quelli degli altri, 

creando i presupposti per una cultura della comprensione e del rispetto 

reciproco; 

 Promuovere un’opera di informazione e sensibilizzazione presso gli 

educatori affinché ispirino il loro impegno professionale ai principi 

affermati dall’ONU in materia di istruzione; 

 Stimolare in ogni fascia di età impegno e solidarietà concreta verso 

giovani e bambini. 



 
 

 

 

 

 

 

Approccio teorico 
 

L’approccio teorico che useremo per conseguire le competenze sociali e 
civiche che costituiscono gli obiettivi privilegiati dell’ Unione Europea  per 
l’inclusione e la coesione sociale, userà come modello l’esperienza 
significativa che consente di apprendere il concreto prendersi cura di se 
stessi, degli altri e dell’ ambiente, favorendo forme di cooperazione e di 
solidarietà. 
La ricerca di Best Practis collaborative, quali i lavori di gruppo,le lezioni 
partecipate e le nuove tecnologie della comunicazione,implicano un 
rinnovamento nella didattica volto ad avviare un processo in cui gli studenti 
si sentono attori partecipi della realtà in cui vivono senza alcuna forma di 
esclusione. 
La scuola,infatti,sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i 
principi dell’Inclusione delle persone, consolida le pratiche INCLUSIVE per 
promuovere la piena integrazione e favorisce con specifiche strategie e 
percorsi personalizzati il successo formativo di tutti e di ciascuno.(BES) 

 

 

Curricolo 
verticale 

Didattica 
per 

Compete
nze 



 

 

Temi di Sfondo 

 Profilo dello studente 

 Inclusione (C.M. 6 marzo 2013) 

 Competenze digitali 

 Comunità educativa e professionale 

 

 

Competenze chiave coinvolte 

Competenze chiave coinvolte 
 

 Prendere consapevolezza che tutti i bambini, in ogni parte del 
mondo, hanno diritto a una vita dignitosa e pacifica. 

 Stimolare in ogni fascia di età e in ogni ambito sociale una cultura 
dell’impegno e della solidarietà verso le gravi violazioni dei diritti 
umani. 
 

Aree coinvolte 

Aree Coinvolte 

 Campi di esperienza: “ Il sé e l’altro, I discorsi e le parole, Conoscenza del 

mondo, Immagini suoni e colori, Il corpo e il Movimento”. (Scuola 

dell’Infanzia) 

 Discipline:  “ Cittadinanza e Costituzione, Italiano, Lingue Straniere, 

Matematica, Tecnologia,Geografia,  Storia,Religione, Arte e Immagine, 

Musica” 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CO-PROGETTAZIONE     

PREDISPOSIZIONE 
DI CONTESTI 

APPRENDITIVI     

RICERCA AZIONE  

MONITORAGGIO  

VALUTAZIONE 



 

Temi di Sfondo 

 

 Profilo dello studente 

 Inclusione (C.M. 6 marzo 2013) 

 Competenze digitali 

 Comunità educativa e professionale  

 

Competenze chiave coinvolte 

 

• Prendere consapevolezza che tutti i bambini, in ogni parte del 

mondo, hanno diritto a una vita dignitosa e pacifica. 

• Stimolare in ogni fascia di età e in ogni ambito sociale una cultura 

dell’impegno e della solidarietà verso le gravi violazioni dei diritti 

umani. 

 

Aree Coinvolte 

• Campi di esperienza: “ Il sé e l’altro, I discorsi e le parole, Conoscenza 

del mondo, Immagini suoni e colori, Il corpo e il Movimento”. 

(Scuola dell’Infanzia) 

• Discipline:  “ Cittadinanza e Costituzione, Italiano, Lingue Straniere, 

Matematica, Tecnologia,Geografia,  Storia,Religione, Arte e 

Immagine, Musica” 

    (Scuola primaria) 

 

 

 

 

 

 

 



CO-PROGETTAZIONE

PREDISPOSIZIONE DI
CONTESTI 

APPRENDITIVI

RICERCA  AZIONE

MONITORAGGIO 

VALUTAZIONE

ANALISI  CONOSCENZE 

ALUNNI/DOCENTI 

FORMALI- INFORMALI-

NON-FORMALI

GLI ATTORI:

DOCENTI, FAMIGLIE, ESPERTI, 

ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI.

GLI SCENARI DI 

INDAGINE,

SOCIALE,

LINGUISTICO,

ANTROPOLOGICO , 

SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO.

ARTISTICO,

ESPRESSIVO -

COMUNICATIVO

PARTENDO 

DALL’OGGETTO DI

STUDIO

“Dichiarazione 

universale dei diritti 

umani

I REPORT , 

CALIBRAZIONE 

INTERVENTI

LE INTERSEZIONI:

•ESPERTI

•EXPO’
I GRUPPI :

-COMPOSIZIONE

-LE FASI GRADUALI

-AUTOPROGETTAZIONE 
ATTRAVERSO

-METACOGNIZIONE

Predisposizione di 

ulteriori CONTESTI
LE MANIFESTAZIONI

L’EMERGENTE

IL PRODOTTO

 

 

• Tutti i punti del sistema sono interconnessi e non seguono uno schema 

gerarchico, non c’è un punto di partenza o di arrivo perché sono tutte 

azioni che si svolgono in contemporaneità e che consentono di far 

partire il progetto da qualsiasi punto 

• Partiremo però dalla valutazione non intesa come analisi finale di un 

percorso ma come analisi delle conoscenze formali, non formali e 

informali  sia dei docenti che degli alunni. In ciò rientra l’analisi in 

ingresso delle misconoscenze e dei misconcetti di JonshonLaird (gli 

idola di Bacone, le ombre nella caverna di Platone) e dall’analisi del 

contesto; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

la valutazione come azione porrà le basi per una coprogettazione 

decondizionante rispetto ai pregiudizi sulla scienza  e orientativa per la 

progettazione che sarà avviata dai docenti con il suppoto degli esperti. 

 

 

 

 

 

MODALITA’ DIVALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

INIZIALE- IN ITINERE E FINALE

(Docenti-Alunni)

AUTOVALUTAZIONE

• DIARIO DI BORDO 

•AUTOBIOGRAFIA 

COGNITIVA (narrativa/filmata)

•SCHEDA di 

MONITORAGGIO

INIZIALE E FINALE

OSSERVAZIONE

- RUBRICHE VALUTATIVE

-OSSERVAZIONI

ANALISI PRESTAZIONI

• COMPITI DI PRESTAZIONE

• PROVE DIVERIFICA

DOCUMENTAZIONE

-Portfolio Informatizzato

-Diario di bordo

-Autobiografia cognitiva 

(narrativa/filmata)

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Attività 

Realizzazione di laboratori 

Sara gioca solo con i gatti 
 

Partecipazione [art. 12] 
 

Hai diritto a esprimere la tua opinione, a essere ascoltato e a sceglierti gli 
amici. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'isola del naso 

Gioco e tempo libero [art. 31] 

Hai diritto a giocare, fare sport e avere tempo libero per divertirti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

• Il racconto visionato e  letto in classe dall’insegnante, diventerà la base 

per tutta una serie di riflessioni 

(circletime,brainstorming,problemsolving) e attività successive 

(laboratori  di  attività espressive-comunicative).  

• Perché il testo si fissi nella memoria dei bambini si può ricorrere alla 

sua rappresentazione grafica o alla drammatizzazione di alcune sue 

parti. 

• Dopo aver vissuto la fiaba  in vari modi si potrà agevolmente passare 

ad affrontare i vari temi che solleva,attraverso schede di attività 

pratiche,raggruppate sotto il titolo “ADESSO TOCCA A VOI” per far 

capire l’importanza delle regole nella convivenza civile, il fondo (senso 

e attualità) delle parole della Convenzione dell’ONU sui diritti 

dell’infanzia  

 

 

 

 Le attività successive impegneranno gli alunni a ripassare i diritti 
menzionati in forma narrativa , raccontando le proprie  esperienze di 
vita legate  alle diverse  emozioni che permettono una piena 
comprensione e il significato profondo della parola”diritto. 

 . I bambini incoraggiati racconteranno storie ascoltate al telegiornale e 
vissuti come fatti privati non divulgabili. 

 I testi modificati nella sfera delle emozioni ,narrazioni ed immagini, 
diventeranno il frutto di un giornalino  formativo,e non soltanto di 
apprendimento mnemonico dei diritti e delle leggi costituzionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO STRUTTURATO 

Predisposizione di uno Spazio accogliente, caldo, curato tramite il quale 
“costruire” (Vygotskij) e “facilitare” l’apprendimento e le relazioni 
affettive , attraverso uno stile educativo improntato all’ascolto, alla 

cooperazione ed alla fiducia. 
 
STRATEGIE: 

o Circle time 
o Brainstorming 
o Problem solving 
o Cooperative learning 
o Peer tutoring 
o Learning by doing 
o Lavoro in gruppi sulle annualità ponte 

 
 
 
AUTOVALUTAZIONE: 
 I docenti riflettono sul lavoro svolto attraverso l’analisi dei punti di 

forza e di debolezza. 

 Costruzione di schede di autovalutazione 
 Formazione di una comunità professionale di docenti.  

 
 
 

DOCUMENTAZIONE: 

 Documentazione: 

 Portfolio Informatizzato 

 Diario di bordo 

 Autobiografia cognitiva (narrativa/filmata) 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

 Valutazione in ingresso: Osservazioni iniziali tratte dal Diario di 

bordo. 

 Valutazione in itinere: Osservazioni Tratte da Diario di 

bordo/Autobiografia cognitiva tramite metodologie e strategie 

concordate si riprogetta eventualmente l’intervento didattico. 

 Valutazione sommativa e finale e verifica delle competenze e degli 

obiettivi raggiunti. 

 


